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OGGETTO: Problematiche applicative D.L. 78/2010 e Documento Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome del 10/02/2011. Indennità di esclusività. 

 

 

Con nota n. DFP 0053047 P-4.17.1.12 del 26/10/2011 la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri ha rinviato alle valutazioni dello scrivente la richiesta di parere formulata da 

codesta Azienda con lettera n. 0017297 del 18/10/2011 in ordine all’applicazione 

dell’articolo 9 del decreto legge n. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella legge n. 

122/2010 con riferimento all’istituto dell’esclusività. 

In particolare, viene richiesto se, a parte il caso di conferimento di incarico di 

struttura complessa al quale è correlato il conseguimento della fascia superiore 

dell’indennità di esclusività, nei restanti casi di maturazione dell’anzianità prevista per il 

conseguimento della fascia superiore dell’indennità in questione detta fascia possa essere 

riconosciuta ovvero debba soggiacere ai vincoli di cui alla citata norma. Ciò anche con 

riferimento al personale che abbia optato per il rapporto esclusivo con decorrenza 1.1.2011 

che maturi detta anzianità successivamente a tale data.   

Al riguardo, si conferma che nelle ipotesi di conferimento nel triennio 2011- 2013 di 

incarico di struttura complessa la remunerabilità dell’indennità di esclusività nei termini 

contrattualmente previsti per tale incarico può ritenersi fatta salva in quanto, come chiarito 

nella circolare n. 12 del 15 aprile 2011 con riferimento alle disposizioni di cui al primo 

comma del citato articolo 9, gli specifici incarichi, tra cui quelli dirigenziali, possono 

 



essere remunerati anche se non sussistenti nel 2010 in quanto legati al conseguimento di 

nuove funzioni, espressamente fatto salvo dalla norma in esame. 

Per quanto riguarda le restanti ipotesi, va premesso che le stesse non sono correlate a 

mutamenti dell’incarico e, quindi, delle funzioni svolte e pertanto non sono riconducibili 

alla fattispecie di cui sopra. 

Inoltre occorre considerare che la predetta norma, nel salvaguardare gli effetti 

straordinari della dinamiche retributive, tra cui appunto il conseguimento di nuove funzioni 

in corso d’anno, mantiene espressamente fermo quanto previsto dal quarto periodo del 

comma 21 del medesimo articolo 9, secondo cui per il personale contrattualizzato le 

progressioni di carriera comunque denominate hanno effetto, nel triennio in questione, solo 

ai fini giuridici. 

L’accezione estremamente ampia di tale espressione e la circostanza che la 

disposizione che la contiene sia del tutto speculare a quelle recate nei precedenti periodi del 

medesimo comma 21 per il restante personale pubblico inducono a ritenere che il 

legislatore abbia inteso - in un’ottica di generale contenimento della spesa di personale e 

delle correlate retribuzioni - congelare per il triennio 2011- 2013 qualsiasi progressione 

retributiva, anche, quindi, quelle di cui alle fattispecie in esame legate all’anzianità di 

servizio.  

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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